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Si trasforma in un'odissea per i passeggeri 
lo sciopero indetto ieri per ventiquattr'ore 
Alitalia e Ati non riescono ad assicurare 
neppure i servizi rninimi imposti dalla legge 

Nessuno è riuscito a partire: nell'agitazione 
è incappato anche il ministro dei Trasporti 
insieme al giudice, Demattè, Violante e Sterpa 
Una protesta che è costata venti miliardi 

Salta la precettazione, aeroporti in tilt 
Piloti sul piede di guerra, Costa e Di Pietro fermi in sala vip 
Fallita ia precettazione dei piloti tn sciopero per 24 
ore, ieri è stato il caos negli aeroporti italiana. E nel 
caos sono incappati il giudice Di Pietro, il presidente 
della Rai Demattè, Luciano Violante e persino il mi
nistro dei Trasporti Raffele Costa che aveva emana
to la precettazione. Nessuno è riuscito a partire, co
me centinaia di passeggeri in attesa mentre i piloti si 
presentavano solo per dichiararsi in sciopero. 

RAULwrmNBiRa 
• • ROMA. Vip che bivaccano 
per ore, centinaia di passegge-
n esasperati La precettazione 
dei piloti è fallita, e ien negli 
aeroporti italiani è stato il caos 
in seguito alla 'protesta di 24 
ore dei sindacati Anpac, Appi 
eRt-Cisl La garanzìa del 50% 
del servizio voluta dall'ordi
nanza del ministro del Tra
sporti Raffele Costa si è rivelata 
una chimera - come ha dovu
to constatare lui stesso - e la 
compagnia di bandiera sulle li
nee Aitala e Ati non è riuscita 
neppure ad assicurare i servizi 
mimmi imposti dalla legge 146 
sul diritto di sciopero I piloti, 
chiamati in servizio, si sono 
presentati puntualmente in di
visa nelle piste, ma solo per 
annunciare che entravano in 
sciopero - < 

Un'avvisaglia di quanto sa
rebbe avvenuto c'è stata l'altra 
sera, quando il sindaco di Mi
lano Marco Formentini, reduce 
dall'incontro romano con 
Ciampi per la Hat, è stato di
rottato su un volo Roma-Ton
no E, specialmente ieri pome
riggio, è stata la volta di una se
rie di Vip, costretti a bivaccare 
nelle salette riservate di Fiumi
cino Di Pietro, Demattè, Vio
lante, Sterpa e cosi via Confor
tati, se cosi si pud dire, dalla 
solidarietà di chi s'era dato 

tanto da fare per evitare il 
caos, il ministro Costa Doveva 
partire alle 17 per Tonno, e 
non ce l'ha fatta neppure lui II 
ministro ha cercato invano di 
convincere gli scioperanti, si è 
scontrato con gli «assurdi pic
chettaggi» e in un comunicato 
ha successivamente auspicato 
•idonei provvedimenti» pro
mettendo che non assisterà 
•inerte allo sconvolgimento del 
traffico aereo e tanto meno ad 
atti illegali» -

Eccole, le cifre dello scon
volgimento del traffico aereo, 
che l'Alitalia ha definito una 
•odissea per I passeggeri» Da 
Fiumicino cancel)ati205 voli 
interni (il 65%), 156 intema
zionali Q2%) e otto interconti
nentali f40%) Dallo scalo mi
lanese di Linate, cancellati 109 
voli su 227, da Malpensa, due 
voli intemazionali su 12 i 

La compagnia di bandiera, ' 
denunciando l'odissea- per 
circa mille passeggeri, avverte 
che la protesta ha causato per
dite per venti miliardi E fa il 
caso emblematico del volo Ro
ma-Milano delle 11,50, con 
250 passeggen pronti a partire 
perchè il volo rientrava fra 
quelli garantiti Arrivano i pilo
ti, e si dichiarano in sciopero 
Chiamata'la nserva, ì colleglli 
fanno altrettanto La scena si 

npete per altre tre chiamate fi
no a che, alle 14 45 il volo vie
ne cancellato L'episodio non 
è stato isolato, ma s'è ripetuto 
per altri cinque voli di cui 
quattro intemazionali verso 
Parigi e Bruxelles La compa
gnia osserva che tutto ciò «non 
contribuisce a migliorare le 
condizioni per il piano di risa
namento industnale», e si scu
sa con l'utenza per un disagio 
•che poteva essere evitato» 

Di diverso avviso sono, ov
viamente, I promotori dell'agi
tazione (i piloti perdono 9 mi
lioni annui di scatti contrattua

li) Anpac, Appi e Fit-Cusl affer
mano di aver «garantito tutti ì 
voli previsti dalla legge 146, se
condo il programma» da loro 
indicato i sindacati accusano 
il ministro Costa e l'Alitalia di 
aver tentato senza nuscirci di 
boicottare lo sciopero E ne 
hanno proclamato un altro, di 
48 ore Modalità e date saran
no comunicate in un secondo 
tempo 1 piloti delle tre orga
nizzazioni non esitano a parla
re di «scontro frontale», defini
scono «illegittima» la precetta
zione di Costa e affermano che 
la nuova agitazione è stata in

detta «contro un interlocutore 
privo di credibilità», che avreb
be violato l'ordinanza mmiste-
nale comandando in servizio 
personale su voli non indi- ' 
spensabili» Intanto son guai 
anche per la compagnia priva
ta Meridiana che collega so
prattutto le isole I piloti Anpac 
e Appi si fermeranno per 72 
ore articolate fra il 27 gennaio 
e il 1° febbraio in ciascun gior
no per 12 ore Meridiana ha re
so noto che non è stato possi
bile raggiungere alcun accor
do sui servizi minimi essenzia 
h L'aeroporto di Fiumicino A fianco il giudice Di Pietro 

Di Pietro a Roma 

Un'ora a colloquio con Mele 
Enimont, interrogato 
il democristiano Sbardella 

NOSTRO SERVIZIO 

EM ROMA. Una colazione di 
lavoro con il procuratore capo 
Vittono Mele, e nel primo po-
menggio un faccia a faccia 
con Vittono Sbardella. È dura
ta poche ore la tappa romana 
del giudice Antonio Di Pietro 
amvo a Fiumicino nella tarda 
mattinata di ien e partenza in 
serata dopo una lunga attesa 
nella saletta vip dell'aeroporto 
provocata dallo sciopero dei 
piloti di linea. L'incontro con il 
capo della procura romana è 
durato un ora e mezza e si è 
concluso, in piazza San Loren
zo in Lucina, davanti alla sede 
del comando provinciale dei 
carabmien dove Di Pietro e 
Mele si erano recati per pran
zare 

«Slamo amici è logico quin
di che ci vediamo», ha dichia
rato ai fotografi il procuratore 
capo di Roma pnma di incon
trarsi con il giudice simbolo di 
Mani pulite Ma 1 incontro tra i 
due magistrati è stato l'occa
sione per fare il punto sullo 
stato di alcune inchieste In 
particolare quella che riguarda 
le accuse lanciate da Craxi sul 
Pci-Pds sulle quali indagano i 
magistrati romani Nelle scorse 
settimane propno Mele aveva 
inviato alcune lettere alle pro
cure di Tonno, Bologna e Mila
no per chiedere notizie sullo 
stato delle indagini sulle cosid
dette «tangenti rosse» 

È probabile che ien, il pro
curatore capo di Roma abbia 
chiesto a Di Pietro anche uno 
scambio di documenti sulle in
dagini già compiute dalla pro
cura milanese L'inchiesta sca
turita dalle dichiarazioni del
l'ex leader del Garofano, sulle 
quali hanno chiesto di fare im 
mediata chiarezza ì legali del 
Pds, viene direttamente seguita 
dal procuratore capo di Roma 
che si avvale della collabora
zione dei sostituti Mantelli e 
Saragnano 

Nei prossimi giorni i magi
strati romani - dovrebbero 
ascoltare, in qualità di testimo
ni o di indagati in procedimen

ti connessi alcuni esponenti 
del Pa Pds Tra questi 1 ex ani 
ministratore di Botteghe oscu
re Renato Pollini Verranno 
sentiti anche alcuni imprendi-
ton uno di questi dovrebbe es
sere I ex manager dell ltalstat, 
Alberto Zamorani Di Pietro 
dopo 1 meontrocon n procura
tore della Repubblica di Roma 
ha ascoltato per circa due ore 
Vittono Sbardella, assistito dal 
suo avvocato Con il magistra
to cera anche il maggiore 
Francesco D Agostino del re
parto operativo dei carabinien 
di Roma. L interrogatone co
minciato poco dopo le 15 è 
terminato verso le 17 30 

Secondo quanto si è appre
so Di Pietro avrebbe ascoltato 
Sbardella a proposito dell affa
re Enimont. In particolare, il 
pm milanese, avrebbe chiesto 
spiegazioni a Sbardella circa 
tre milioni di dollari Usa versati 
da Raul Gardini allo Ior e da 
quest ultimo girati alla Trade 
Developement Bank (Tdb) di 
Ginevra sul conto FF2927 Si 
tratterebbe dello stesso conto 
nel quale è finito il denaro per 
le tangenti ali Acca 1 azienda 
dell elettricità e dell acqua di 
Roma 

Alcuni testimoni ascoltati al 
processo Cusani tra questi il 
senatore Giorgio Moschetti, ex 
segretano amministrativo della 
De romana, hanno permesso 
di risalire fino a Sbardella, che 
sarebbe stato il referente delle 
tangenti per conto della De 
della capitale A quanto si è 
potuto sapere, Sbardella (che 
versa in g^vi condizioni di sa
lute e che per questo motivo la 
scorsa settimana non ha potu
to recarsi a Milano per parteci
pare ai confronti programmati 
dalla corte) ha negato di esse
re il terminale dei denan di cui 
si è parlato nell ambito del 
processo Cusam A Roma, ien. 
sono volati altri due magistrati 
milanesi il gip Italo Ghitti e la 
pm Tiziana Parenti che hanno 
partecipato ad un convegno 
che ha avuto al centro il pro
blema delle misure cautelari 

Sola e senza lavoro: una donna di 45 anni protagonista di un nuovo dramma della povertà 

Chieti, trovata in casa moribonda 
Non aveva più i soldi per mangiare 
Anna Maria Altruda, 45 anni, abitante a Chieti, sola 
fin da quando, sette anni fa, le era morta la madre. 
L'altro giorno, i vigili del fuoco l'hanno trovata mo
rente in casa. Si stava spegnendo per denutrizione 
Insomma, non mangiava da molti giorni perché non 
disponeva di una lira. La donna, forse, ce la farà a ri
prendersi, ma il suo organismo potrebbe aver subito 
lesioni irreversibili. Del caso, ora, parla tutta la città. 

NOSTRO SERVIZIO 

• E ROMA. L'hanno trovata i 
Vigili del fuoco chiamati da 
una vicina Era sdraiata sul pa
vimento dell'ingresso, ormai 
monbonda perla denutrizione 
e la fame Ora, in ospedale, lot
ta per nprendersi Si chiama 
Anna Mana Altruda, ha 45 an
ni, e abita a Chieti in via Napoli 
26 La sua, come sempre in 
queste circostanze, è una sto
ria banale e tenibile della qua
le tutta la città ora paria Ma 
soltanto ora perchè se ne stan

no occupando i giornali e la te
levisione 

Anna Maria Altruda viveva 
sola da sette anni Da quando, 
cioè, le era morta la madre che 
le forniva I mezzi di sostenta
mento Anna Maria, fin da ra
gazza, soffnva di anemia e non 
era mai stata in grado di lavo
rare Ovviamente, non si era 
sposata e non aveva più pa
renti che potessero occuparsi 
di lei Insomma era rimasta to
talmente sola La madre, mo

rendo, le aveva lasciato un pic
colo appartamento che lei 
aveva affittato per trecentomila 
lire al mese Con quei soldi, 
aveva sempre cercato di anda
re avanti ma piano piano, si 
era venuta a trovare in una si
tuazione drammatica Essen
do propnetaria di casa, non 
aveva dintto ad alcuna assiten-
za pubblica Non poteva esse
re iscritta nell' elenco dei pove-
n né poteva sperare in una 
qualche pensione sociale non 
avendo mai svolto attività lavo
rativa. Insomma, Anna Mana 
Altruda, lentamente, si era tro
vata tra l'incudine e il martello 
D'altra parte, donna orgoglio
sa e con una notevole dose di 
dignità, non era mai nuscita ad 
allungare la mano e chiedere 
l'elemosina Non si era nean
che rivolta al Comune e tanto 
meno aveva fatto appello alla 
solidanetà dei vicini Si era 
sempre più chiusa in se stessa, 
forse sperando di farla finita 
per sempre Tra l'altro, pagava 

regolarmente le tasse sulla ca
setta della madre e pagava al
trettanto regolarmente acqua e 
luce 

Ogni tanto, con un gruppo 
di altre donne si recava alla vi
cina parrocchia per le veglie di 
preghiera A nessuno e nean
che al parroco, aveva trovato il 
coraggio di dire la venta Gior
ni orsono, in un ufficio comu
nale, aveva tentato di svolgere 
alcune pratiche per dimostrare 
di non essere una «ncca pro-
pntana di case», ma le carte 
non erano sufficienti Cosi, 
r'mpiegato l'aveva pregata di 
tornare il giorno dopo Anna 
Maria Altruda, aveva parlato 
della cosa con una conoscen
te La mattina dopo, però non 
si era presentata in quell'uffi
cio La conoscente, allora ave
va dato l'allarme e in via Napo
li erano arrivati i Vigili del fuo
co che avevano appunto tro
vato la donna morente sul pa
vimento Ali ospedale, i medici 

emettevano un referto chiaris
simo La donna era gravemen
te denutnta Ci vorrà una lunga 
cura di «nabilitazione» ma i 
danni subiti dalla signora An
na Mana sono talmente gravi 
che vi potrebbero essere lesio
ni organiche ormai irreversibi
li 1 medici sono molto preoc
cupati > 

Già un'altra volta e per lo 
stesso motivo, Anna Maria Al
truda era finita per 24 ore in 
ospedale Poi, era stata riman
data a casa «guanta» Due vici
ni le aveva dato una mano per 
qualche giorno, ma poi la sto
na di quella «poveretta tutta so
la e senza mangiare», era finita 
di nuovo nel dimenticatoio Fi
no al nuovo crollo dell altro 
giorno Le statistiche, proprio 
in questi giorni avevano parla
to degli italiani poveri Pareva
no dati appesi al nulla a delle 
ipotesi, a dei calcoli II caso di 
Chieti conferma invece che è 
tutto vero 

Tutti Mandingo, col peperoncino... 
BEI LUCCA Peperoncino 
rosso per «Mandingo» Per 
•Taurus» un po' di pappa rea
le, ginseng e miele Più o me
no la ricetta della nonna, per 
le due pomate che, dalle fi
nestre pubblicane di «Rete 
Mia» e di altre emittenti loca
li, promettevano prestazioni 
sessuali al fulmicotone La 
pretura circondanale di Luc
ca ha fissato per il 2 febbraio 
prossimo l'udienza a carico 
delle aziende produttrici del
le pomate e per il legale rap
presentante della società, 
che gestisce la raccolta pub
blicitarie di «Rete Mia», re
sponsabili - secondo i magi
strati - di aver contravvenuto 
all'articolo 201 del testo uni
co sulla legge, sanitana che 
regola la pubblicità dei pro
dotti medicinali e paramedi-
cinali In poche parole 
«Mandingo» e «Taurus» sareb
bero state spacciate come 
specialità medicinali quan
do ad un'attenta venfica, si è 
scoperto essere, né più né 
meno, prodotti da erboriste
ria. -

A scopnre il pateracchio 

Le pomate per prestazioni sessuali «miracolose» 
erano solo una mistura di peperoncino, miele e 
pappa reale. Denunciate dalla Procura di Lucca le 
società che producono «Mandingo» e «Taurus», le 
due pomate pubblicizzate attraverso ammmiccanti 
spot su molte tv private, tra cui Retemia. A giudizio 
anche Raimondo Lagostena, rappresentante legale 
della società che cura la pubblicità per «Retemta» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

erano stati i Nuclei antisofisti-
cazione dei Carabmien che, 
visionate le cassette e fatto 
presente al magistrato luc
chese che forse era il caso di 
approfondire, sequestrarono 
le videocassette contenenti 
gli spot pubblicitari Fabio 
Onglio, sostituto procuratore 
della pretura circondanale 
aveva disposto anche le ana
lisi dei prodotti in questione 
bisognava capire se le mira
colose pomate fossero pro
dotti farmaceutici o meno E 
mentre il laboratono del mul-
tizonale Usi 6 provvedeva al
la bisogna, il magistrato rin
viava a giudizio il signor Rai

mondo Lagostena, rappre
sentante legale dell'agenzia 
pubblicitana «Profit» Spa (e 
rappresentante legale di «Re
te Mia», l'emittente lucchese 
da cui Moana Pozzi decanta
va le virtù terapeutiche di 
«Taurus»), la signora Simo
netta Conti di Roma, legale 
rappresentante della «Sp cor
poration» e la «Amourelle» 
Snc, di Portici (Napoli) pro
duttrice di «Mandingo» Per 
loro, il processo è fissato il 2 
febbraio * ' 

Intanto il magistrato ha di
sposto l'invio di copia degli 
atti al garante nazionale del
la pubblicità Non si sa mai il 

magistrato infatti ha pensato 
che oltre a eludere le norme 
sulla pubblicizzazione dei 
prodotti farmaceutici, la pub
blicità di «Taurus» e «Mandin
go» potesse essere decisa
mente ingannevole Chi sta
bilirà se le tanto decantate ed 
eroiche virtù dei balsami in 
questione siano una truffa7 

Arduo avanzare delle ipotesi 
Ma il magistrato pone estre
ma fiducia sui risultati delle 
analisi il capsico, volgar
mente chiamato peperonci
no rosso al massimo pizzica 
per un po' La «cuiaba» è 
pianta afrodisiaca, ma solo 
se inghiottita - spalmata non 
funziona granché, il miele e il 
ginseng hanno fama di rico
stituenti, ma sciolti nel latte o 
assunti per via orale A que
sto punto se di sostanza far
maceutica non si tratta, il 
problema per le ditte produt
trici di questi miracoli della 
scienza e della tecnica, po
trebbe essere un altro sia 
mai che abbiano preso in gi
ro qualche decina di centi
naia di speranzosi consuma-
ton? 
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SITUAZIONE: una circolazione depressio
naria, nel portarsi verso levante tende ad 
Insistere sulle regioni meridionali Al suo 
seguito la pressione va aumentando 
TEMPO PREVISTO: al Sud della penisola, 
sulla Sicilia e sulle centrali adriatiche nu
volosità irregolare, a tratti Intensa, con 
piogge sparse e locali temporali Tendenza 
a graduale attenuazione della nuvolosità e 
del fenomeni Sulle restanti regioni centrali 
e sulla Sardegna condizioni di variabilità, 
con temporanei addensamenti associati a 
brevi rovesci, in ulteriore attenuazione Al 
nord cielo generalmente poco nuvoloso 
Dopo il tramonto e al primo mattino forma
zione di foschie e banchi di nebbia sulle zo
ne pianeggianti del Centro-Nord -• 
TEMPERATURA' pressoché stazionarla 
VENTI: moderati, localmente forti da Nord-
Ovest sulle due isole maggiori e sul basso 
versante tirrenico, da Est sulle restanti zo
ne meridionali Tendenza a graduale atte
nuazione Su tutte le altre regioni deboli, 
moderati dai quadranti orientali 
MARI: mossi, localmente molto mossi I 
marci circostanti la Sardegna e i bacini me
ridionali, ma con moto ondoso in attenua
zione Poco mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
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Bari 
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Messina 
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SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

s 
-D 
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6 
1 
2 

-2 
-2 
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9 
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12 

7 
2 
2 
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